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ENEL BASKET BRINDISI, UNA SETTIMANA DA DIMENTICARE

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

PIAZZA VITTORIA: IL CANTIERE DIVENTA IMMONDEZZAIO. FINE LAVORI?
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Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836
Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043
Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187
Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187
Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00
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Monta il caso-scandalo del-
l’edificio in costruzione sulla
Fontana Tancredi. Se la nostra
copertina - ripresa da tutti - è
servita a qualcosa siamo con-
tenti poichè ciò che si sta con-
sumando è una autentica por-
cheria. Fa, però, un po’ tristez-
za che questo cancan abbia
raggiunto l’apice ben oltre la
zona Cesarini, a misfatto com-
piuto, quando le possibilità di
intervenire con successo sono
ridotte. Questo ritardo ovvia-
mente non è da imputare al-
l’associazione Italia Nostra,
che si è sempre opposta a que-
sto scempio, ma alla macchina
amministrativa degli enti che
avrebbero, invece, dovuto tu-
telare un bene monumentale e
non l’hanno fatto o, a quanto
pare, omesso. Ed è appunto su
questo che bisognerebbe fare
chiarezza assoluta. 
Il sindaco Mimmo Consa-

les twitta: «Per salvare la Fon-
tana Tancredi stiamo tentando
di tutto. Ma alla fine ci riusci-
remo. A costo di fare le barri-
cate ...». Condivido, ci sarò
anch’io (sulle barricate). Ma
non basta, sarebbe necessaria
una approfondita indagine per
capire come sia potuto acca-
dere che la tutela di un bene
monumentale sia stata così su-
perficialmente ignorata dagli
uffici preposti: c’è stato un
piano regolatore, dei piani di
recupero, ci sarebbe stato tut-
to il tempo d’intervenire. Sen-
za considerare la lettera che
l’architetto Renato Chiuraz-
zi, soprintendente della Pu-
glia, scrive il 20 febbraio
1968 al Sindaco di Brindisi
con l’oggetto «Brindisi - Pia-
no regolatore Generale - Fon-
tana Tancredi - Zona di rispet-
to» e recita che «a seguito de-
gli accordi verbali intercorsi
con tecnici di codesta Ammi-
nistrazione, questa Soprinten-
denza trasmette in allegato co-
pie della planimetria inerenti
alla Fontana Tancredi con la
definizione della relativa zo-
na di rispetto»; e prosegue:
«si fa notare in proposito che
al fine di una più valida tutela

dell’ambiente di pertinenza
del complesso in oggetto si è
ritenuto estendere la zona
verde di rispetto».
Lettera morta e non è la pri-

ma volta! Vi sono altri casi a
Brindisi: per la «distrazione»
di qualcuno si sono combinate
barbare schifezze. Se vi sono
state «dimenticanze» sono i-
naccettabili perchè chi le com-
mette o non è in buona fede o
non è in grado di svolgere
compiti pubblici di una certa
responsabilità. Comunque,
detto in maniera molto chiara,
dovrebbe essere perseguito.
Ed è grave, e paradossale, che
il Sindaco (BrindisiSette-
News) debba venire a cono-
scenza di questi documenti
dalla stampa (BrindisiReport).
E’ evidente che c’è qualcosa
che non quadra. Per questo bi-
sogna capirne i motivi.
Si era sparsa la notizia del

rinvenimento nel cantiere di
un pozzo e inizialmente s’era
pensato che fosse di epoca ro-
mana, cosa smentita dalla
competente Soprintendenza di
Taranto che scrive al Comune
e alla Soprintendenza di Lec-
ce chiarendo la vicenda. Toc-
ca a quest’ultima agire e con
ogni probabilità inviterà
l’Amministrazione comunale
a fare ulteriori accertamenti.
E’ plausibile che tocchi al pri-
mo cittadino l’intervento riso-
lutivo che si auspica non man-
chi, perchè è davvero singola-
re che il pozzo rinvenuto, pur
non essendo romano ma vero-
similmente coevo della fonta-
na - per questo non meno im-
portante - sia inglobato in un
edificio privato ma anche per
approfonditi accertamenti sui
possibili rischi statici che i la-
vori di costruzione comporte-
ranno sul monumento.  Senza
contare la gravissima questio-
ne del citato vincolo di rispet-
to che scompare probabilmen-
te col solito «giochetto del re-
tino». Altro lavoro per la Ma-
gistratura. E mentre chiudia-
mo il giornale arriva la notizia
dell’autosospensione dei lavo-
ri per due settimane.

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE
Via Amena 14-16 - Tel. 0831.529773 - 0831.591188 - Fax 0831.563468

72100 BRINDISI - Email: poseidoneviaggi@poseidone.it

Il cantiere-immondezzaio
Nel numero 17 del 1° maggio scorso ci chiedevamo se,
sbattendo il «mostro» in prima pagina, sarebbe stato pos-
sibile eliminare l’indecenza e il pericolo rappresentati dal
pessimo stato della grata che costeggia l’edificio del Ban-
co di Napoli.  E così è stato! La copertina di Agenda ri-
sultò efficace visto che furono affidati i lavori alla ditta
«Edil Zecca Costruzioni». Solo che, come spesso accade,
più che risolvere i problemi si pensa a nasconderli, quasi
ad esorcizzarli. Un po’ come nascondere la polvere sotto
il tappeto. In consclusione sono passati cinque mesi da
quando la ditta incaricata dopo aver aperto il cantiere,
con tanto di barriera di protezione a norma, non ha anco-
ra concluso i lavori ... anzi, ad essere precisi non li ha
neanche iniziati. Il risultato? La recinzione è comunque
un ostacolo al traffico pedonale e ha trasformato l’interno
del «cantiere» in immondezzaio (vedi copertina). E’ lecito
supporre che questo intervento, non essendo annoverato
tra le «grandi opere» pubbliche di questo paese, avrebbe
potuto essere concluso in un tempo ragionevole. Ora sia-
mo ben oltre il ragionevole. L’unico risultato sinora rag-
giunto dalla ditta è una gratuita pubblicità indiretta, dal
momento che sulla recinzione sono stati apposti, com’è
d’uso, due cartelli di discrete dimensioni indicanti la ra-
gione sociale. Solamente che non si sa quanto questa
possa dirsi positiva, vista la lentezza dei lavori. Non resta
che «risbattere» in copertina il «mostro» con la speranza
che si giunga alla conclusione rapida dei lavori. 

Il «caso»Tancredi
OPINIONI IN LIBERTÀ DI GIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA
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Brindisi, un’area ad alto rischio
La Fondazione «Tonino Di

Giulio», col patrocinio della
Provincia, ha organizzato u-
na conferenza-dibattito per
venerdì 30 ottobre (ore
18.00) nel salone della Pro-
vincia (Via De Leo 3)  sul te-
ma «Brindisi, area ad alto ri-
schio: è tutto tranquillo per la
salute e l’ambiente?». Inter-
verranno: prof.ssa Raffaella
Argentieri, presidente Fon-
dazione «Di Giulio»; dott.ssa
Concetta Chetrì, medico o-
spedaliero; dott.ssa Cristina
Mangia, ricercatrice CNR
Lecce; dott. Maurizio Por-
taluri, medico Ospedaliero. 
Il dibattito verterà sugli ef-

fetti dell’inquinamento sul
territorio di Brindisi. Mentre
l’attenzione si sposta a Taran-
to sul processo ILVA, appena
iniziato e da seguire con mol-
ta attenzione, la Fondazione
«Di Giulio» intende tenere
desta l’attenzione su Brindisi
e il suo territorio «che - si af-
ferma - risente degli effetti
nefasti dell’inquinamento a li-
vello ambientale e sanitario.
Carbone, polveri sottili, PM
10, benzene, e altre sostanze
inquinanti provenienti dalle
‘sfiammate’, amianto, discari-
che, rifiuti costituiscono solo
una parte delle sostanze e si-
tuazioni che allarmano Brin-
disi e provincia. La presunta
ricchezza che gli insediamenti
industriali hanno portato a
Brindisi può bilanciare l’im-
pegno economico gravoso cui

AMBIENTE

lute umana, un utilizzo ac-
corto delle risorse, nonchè la
salvaguardia dell’ambiente
naturale. Si ispira ai principi
fondamenatli di precauzione,
prevenzione e al principio
‘chi inquina paga’.
Brindisi - continua la nota

di presentazione - deve in-
vertire la rotta e valorizzare
le sue vocazioni naturali: a-
gricoltura, commercio, turi-
smo, artigianato, attività por-
tuale, cultura. Le norme esi-
stono, bisogna solo rispettar-
le. Questo, ovviamente non
significa dismettere tutto l’e-
sistente in un giorno e lascia-
re senza lavoro tanta gente.
Abbiamo sempre sostenuto
che le bonifiche,la  tecnolo-
gia possono garantire il lavo-
ro a chi è già in servizio e
favorire nuove assunzioni.
Ma non possiamo proseguire
nell’errore e permettere  nuo-
vi insediamenti invasivi o pe-
ricolosi. I cittadini del terri-
torio di Brindisi, i politici, le
Istituzioni, pensiamo in parti-
colare a tutti i sindaci (Co-
muni e Provincie limitrofe
comprese), le associazioni,  i
medici, da sempre impegnati
su questo fronte, devono
consapevolmente decidere
che il futuro di questo territo-
rio va costruito insieme con
un programma finalmente u-
nitario e consapevole. Non ci
sono più alibi, la salute ,
l’ambiente sono troppo im-
portanti per essere trascurati».

le Istituzioni e i cittadini de-
vono far fronte per gli inter-
venti riparatori in campo am-
bientale e sanitario? E il valo-
re delle vite umane è quantifi-
cabile? E’ possibile finalmen-
te conciliare lavoro e salva-
guardia della salute? L’Art.
32 della Costituzione Italiana
tutela la salute come fonda-
mentale diritto dell’indivi-
duuo e interesse della colletti-
vità. La tutela ambientale, per
i cittadini Europei, è un dirit-
to cui aspirare che deriva di-
rettamente dall’art. 37 della
Carta dei Diritti Fondamentali
dell’Unione Europea. Non è
qualcosa da cui si possa pre-
scindere: è un bisogno urgen-
te e pressante.
Ancora l’Art. 191 del Trat-

tato sul Funzionamento del-
l’Unione Europea, stabilisce
che l’Unione persegue una
politica ambientale finalizza-
ta ad assicurare un elevato li-
vello di protezione della sa-

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI
Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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«Palinuro», una sosta brindisina
NAVE-SCUOLA

Navale Italiana, con lo
scopo di fornire ai parte-
cipanti un ʼopportunità
per prendere contatto
con la vita di bordo, per
acquisire i fondamenti
delle scienze nautiche e
marinaresche e mante-
nere vive le tradizioni e

Quest ʼanno la nave
goletta «Palinuro» è sta-
ta impegnata nella cam-
pagna dʼistruzione in fa-
vore degli allievi del 1°
Corso della Scuola Na-
vale Militare «Morosini»
di Venezia e successiva-
mente con gli Allievi del-
la prima Classe dei Corsi
Normali dellʼAccademia
Navale di Livorno. Lʼuni-
tà è attualmente impe-
gnata in attività in favore
dei giovani soci delle As-
sociazioni Sailing Trai-
ning Association - Italia,
Associazione Nazionale
Marinai dʼItalia e Lega

lʼamore per il mare.
Durante la program-

mata sosta nel porto di
Brindisi, la popolazione
potrà visitare Nave «Pali-
nuro» dal 29 ottobre al 2
novembre presso la ban-
china Dogana, nel centro
cittadino, con le seguenti
modalità: giovedì 29 dal-
le 15 alle 18 e dalle 21
alle 23 - venerdì 30 dalle
10 alle 12, dalle 15 alle
18 e dalle 21 alle 23 -
sabato 31 dalle 10 alle
12, dalle 15 alle 18 dalle
21 alle 23 - domenica 1
dalle 10 alle 12, dalle 15
alle 18 e dalle 21 alle 23.

Mostra «Istant» Italia-Polonia
ARTE

lia-Polonia «Istant Proces-
si Paralleli». La manifesta-
zione rientra nel novero
delle attività da realizzare
nel Decennio Internaziona-
le per lʼAvvicinamento del-
le Culture (2013-2022),
proclamato dallʼAssemblea
Generale delle Nazioni U-
nite e guidato dallʼUNE-
SCO con questi fini, per
promuove la ricchezza del-
la diversità culturale e co-
struire nuovi ponti per il
dialogo. Lʼevento vede la

Il Club Unesco Brindisi
col Club Unesco Bisceglie,
sotto l'egida di Commis-
sione Nazionale Italiana
per l'Unesco - FICLU Fe-
derazione Italiana Clubs e
Centri Unesco Membro
della Federazione Mondia-
le, Consolato della Repub-
blica di Polonia in Bari, U-
niversità Jan Kochanowski
di Kielcach, Città di Brindi-
si e in collaborazione di
Assoarma Brindisi, in linea
con le varie campagne e-
stensive dellʼUnesco desti-
nate alla salvaguardia del
patrimonio materiale e im-
materiale dellʼumanità, o-
spita sino al 5 novembre
la Mostra Internazionale
dʼArte Contemporanea Ita-

partecipazione di artisti
polacchi e nazionali, nello
specifico pugliesi, e nasce
dai rapporti di studio e ri-
cerca artistica - universita-
ria tra Italia e Polonia e dai
profondi legami storici che
legano Puglia e Polonia.
Infatti testimonianze tangi-
bili, che risalgono al XVI
secolo, si possono riscon-
trare nella città e nella pro-
vincia di Bari, mentre a
Brindisi presso lʼAeroporto
Militare dove ha sede la
base operativa di Pronto
Intervento Umanitario del-
le Nazioni Unite, attesta-
zioni ricordano le gesta
che accomunarono i desti-
ni italiani e polacchi duran-
te la 2 ͣ Guerra Mondiale.

NOTIZIARIO

Avis e Halloween
Venerdì 30 ottobre, dalle ore 16.30
alle ore 20.30, il centro commercia-
le Le Colonne ospiterà la prima do-
nazione pomeridiana organizzata
dal Gruppo Giovani dellʼAvis comu-
nale di Brindisi per celebrare insie-
me, in modo solidale, un Halloween
differente. Un Halloween fatto di
sangue, ovviamente, ma soprattutto
di solidarietà! Occasione unica in u-
na location che presta i suoi spazi
ad una manifestazione molto diver-
tente per i grandi che vorranno do-
nare un poʼ del loro tempo - e ma-
gari del loro sangue - e per i bambi-
ni che verranno accolti dai più clas-
sici mostri e caramelle. 

Don Chisciotte 
LʼAssociazione di
Volontariato Jo-
nathan Brindisi ri-
prende gli incon-
tri culturali. Ve-
nerdì  30 ottobre
(ore 17,30), nella
sede di via Ponte
Ferroviario 10,

per il ciclo «I Grandi della Letteratu-
ra», il prof. Teodoro Turco terrà una
conversazione sul tema: «Un perso-
naggio sempre moderno: Don Chi-
sciotte». Lʼopera di Cervantes e il
suo eroe, anche dopo quattro secoli,
sono ritenuti ancora attuali e rappre-
sentativi  del modo di essere di tanti
personaggi moderni.  

Farmacia Nuzzaci
La Farmacia Nuzzaci di corso Roma
(in breve Farmacia corso Roma) ri-
spetta i seguenti orari dʼapertura: ora-
rio ordinario dal lunedi al sabato ore
8.00-22.00, la domenica 8.30-13.30.
Orario straordinario come da turni im-
posti dall'Ordine dei Farmacisti.
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Margherita Tarantino e Michele Di Donna

Cari Mamma e Papà, vi abbracciamo con particolare amore in questa vostra
festa, che in fondo è anche un po’ la nostra, e per la meravigliosa famiglia
che avete costruito in tutti questi anni.
Con immensa gratitudine, i vostri figli: Nicola, Pino, Vanna e Adriana.
Cari Nonni, oggi sono sessant’anni che siete sposati, e noi vi abbiamo visti
sempre felici. Avete affrontato con successo problemi e preoccupazioni per-
ché vi siete voluti tanto bene. 
Vi auguriamo di vivere così ancora per tanti anni. 
I vostri nipoti e pronipoti: Miki, Alessia, Giuseppe, Valeria, Francesco,
Franceschino, Alessandro, Greta e Nicola.

(Brindisi, venerdì 30 ottobre 2015)

Turismo e scuola, catalogo Utac
SERVIZI

ANNIVERSARIO: 60 ANNI INSIEME

marittimi, assicurazioni);
sono inoltre riportate 18 di-
verse proposte per tour
della Grecia Classica (in
pensione completa e in
mezza pensione) con
viaggi in nave (da Ancona-

Nel corso dellʼannuale
incontro svoltosi ad Atene
con i propri principali
clienti e fornitori, la Utac
Viaggi ha presentato il
nuovo catalogo «Grecia -
Viaggi dʼIstruzione 2016»,
un prodotto «inventato»
nel lontano 1983. Lʼopu-
scolo (32ma edizione) si
distingue perchè consente
ad ogni istituto scolastico
di organizzare il proprio
viaggio dʼistruzione se-
condo le varie  particolari
esigenze didattiche, di
tempi e di budget. Vengo-
no indicati i costi di ogni
singolo servizio (hotels, ri-
storanti, guide, assistenti,
serate a tema, noleggio
pullman, vettori aerei e

Bari-Brindisi) e in aereo
dai principali aeroporti: in
questo caso i costi sono
già differenziati in base al
numero dei partecipanti, al
periodo prescelto e alla
categoria degli hotels. I
programmi sono tutti abbi-
nabili a crociere nellʼEgeo
con partenza dal porto del
Pireo, della durata di 3 e 4
giorni con visite a Rodi,
Creta, Santorini, Myconos. 
Il catalogo è consultabi-

le sul sito www.utacviag-
gi.com. Da rimarcare la
costante formazione, i l
continuo aggiornamento
professionale dei propri
collaboratori, la ricerca di
nuove proposte e lʼesclusi-
vo servizio Utac Friend.

SICUREZZA

Altro giro di vite
Costerà più caro non rispettare le

norme sulla sicurezza sul lavoro. Il
D.Lgs. 151/2015 sulla razionalizza-
zione e «complicazione» (scusate ...
semplificazione) in materia di rap-
porto di lavoro e pari opportunità, in
attuazione della legge n. 183/2014
(jobs act) arricchisce lʼimpianto san-
zionatorio del T.U. sulla sicurezza.
Più precisamente, vengono indivi-

duate una serie di disposizioni la cui
violazione determina il raddoppio
dellʼimporto della sanzione, qualora
la violazione riguardi più di cinque
lavoratori o addirittura una triplica-
zione dellʼimporto, qualora la viola-
zione si riferisca a più di dieci lavora-
tori. La nuova previsione si riferisce
alla seguenti violazioni:
- mancato invio dei lavoratori alla vi-
sita medica periodica. La sanzione
prevista è solo quella dellʼammenda
da 2.000,00 a 4.000,00;
- mancata o inadeguatezza della for-
mazione del lavoratore, del dirigen-
te, del preposto, del rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza. La
sanzione prevista è lʼarresto da due
e quattro mesi o l ʼammenda da
1.200,00 a 5.200,00;
- mancata o inadeguata formazione
del lavoratori incaricati dellʼattività di
prevenzione incendi e lotta antincen-
dio, di evacuazione del luoghi di la-
voro in caso di pericolo grave ed im-
mediato, di salvataggio, di primo soc-
corso e, comunque di gestione delle
emergenze. La sanzione prevista è
lʼarresto da due a quattro mesi o
lʼammenda da 1.200,00 a 5.200,00.
Attenzione, perchè a quanto sopra

manca la obbligatorietà dellʼadde-
stramento specifico sulle attrezzatu-
re che gli operatori utilizzano (carrelli
elevatori, carroponte, gru ecc.) che
prevedono anche una idoneità medi-
ca specifica esente da ogni traccia di
alcool e droghe varie attraverso al-
cooltest e drogatest.
Per finire, abbiamo sempre detto

che spendere in sicurezza non deve
essere considerato un costo ma un
investimento (su questo argomento
ritorneremo perché lo riteniamo di
fondamentale importanza) perché
studi appropriati ci dicono che a
fronte di un euro investito, si ha un
ritorno che va da 2,5 ÷ 4 di rispar-
mio. Ma come già detto questo argo-
mento sarà affrontato più in là.

Salvatore Sergio



7MIXER

Incontro col professor Sabatini
SCUOLA

primo Vocabolario della
Crusca del 1612. Autore
di numerose pubblicazio-
ni, tra cui il famoso voca-
bolario della lingua Italia-
na, nonché del program-
ma televisivo «Le voci
dell’italiano», è titolare
della rubrica televisiva
«Pronto soccorso lingui-
stico» trasmessa la dome-
nica mattina nell’ambito
del programma RAI «U-
noMattina in famiglia».
Con naturalezza e faci-

lità di linguaggio il Profes-
sore ha articolato i percor-
si formativi sulla gramma-
tica valenziale, come per
l’organizzazione di una
partita a squadre, dividen-
do il momento educativo
in tempi di studio ben de-
finiti ed orientati ai do-
centi dei diversi ordini di
scuola. Il primo tempo è
stato destinato sul come e
quando far grammatica e
il secondo allo sviluppo
di un modello scientifico
per l’analisi della frase,

Nell’ultima settimana
di ottobre alcune scuole
della città e della nostra
provincia sono state pro-
tagoniste della gradita vi-
sita del prof. Francesco
Sabatini. Nella semplicità
che contraddistingue lo
stile e le procedure adot-
tate, il professore ha in-
contrato i docenti di ogni
ordine e grado interagen-
do sugli aspetti educativi
e metodologici dei vari
settori di insegnamento. 
Abruzzese di nascita,

Sabatini si è laureato
presso l’Università di Ro-
ma in Storia della Lingua
italiana con Alfredo
Schiaffini e Natalino Sa-
pegno. Professore ordina-
rio di Storia della lingua
italiana e linguistica ita-
liana, ha insegnato presso
le Università di Lecce,
Genova, Napoli e «La Sa-
pienza» di Roma; dal
2010 è Professore Emeri-
to nell’Università di Ro-
ma Tre. Presidente della
Società di Linguistica Ita-
liana e dell’Associazione
per la Storia della Lingua
Italiana, dal 1976 è socio
dell’Accademia della
Crusca e primo docente,
non toscano, eletto Presi-
dente della stessa istitu-
zione. Con un gruppo di
collaboratori, è impegna-
to  per la riedizione ana-
statica e informatica del

coinvolgendo i docenti
non solo delle materie u-
manistiche ma anche in-
segnanti di materie scien-
tifiche e lingua straniera.
La grammatica valen-

ziale è un modello gram-
maticale che parte dalla
frase come struttura di
senso compiuto ma con il
vantaggio di dare subito
un’idea particolarmente
intuitiva recepita tale an-
che dai bambini della
scuola primaria. Lo stesso
INDIRE ha pubblicato on
line un percorso di forma-
zione per insegnanti sul-
l’argomento in oggetto i-
deato dallo stesso prof.
Francesco Sabatini. 
I preziosi e stimolanti

incontri si sono concretiz-
zati nell’ordine presso I-
stituto Comprensivo «S.
Elia» di Brindisi, I.C. di
San Pancrazio, ITIS «Fer-
mi» e ITC «Calò» di
Francavilla Fontana e I.C.
«Bozzano» di Brindisi.

Daniela Leone

AMBIENTE

Ecco Garby, il
riciclo che vale!

A Brindisi chi trova
un rifiuto trova un te-
soro. Sembra una fa-
vola (urbana) ma è
pura realta grazie a

Garby. Eʼ stato installato presso il su-
permercato Dok di via Maddalena
20, un eco-point che eroga sconti al
conferimento di bottiglie in PET tra-
sparente e colorato e lattine per bibi-
te in alluminio. Una bottiglia di plasti-
ca o lattina vale 5 centesimi di euro,
cumulabili senza limiti massimi: con
20 bottiglie/lattine conferite si ottiene
uno sconto di 1 euro su un minino di
10 euro di spesa. Lʼeco-compattato-
re sarà inaugurato dall ʼazienda
B.G.M. srl, concessionario Garby di
zona, sabato 31 ottobre (ore 11.00);
sarà offerto un omaggio ai cittadini
che durante lʼinaugurazione conferi-
ranno almeno dieci bottiglie di plasti-
ca/lattine. Con questa installazione,
superano quota 10 gli eco-compatta-
tori Garby in Puglia e diventano più
di 400 quelli posizionati in tutta Italia.
Commenta così progetto il titolare

del punto vendita Dok, Giovanni
Brigida: Ho dato il mio assenso a
partecipare a questa iniziativa per-
ché credo molto nel riciclo, sia per
una ragione di etica civica, sia per u-
na ovvia ragione ambientale».
L'arch. Massimiliano Cardamo-

ne, titolare B.G.M. srl, concessiona-
rio Garby della città di Brindisi, di-
chiara: «Un centro importante come
Brindisi non poteva non essere inse-
rito nella rete virtuosa di Garby. Col
semplice gesto di conferire una bot-
tiglia di plastica/lattina nellʼeco-com-
pattatore si porta beneficio allʼam-
biente, alle attività commerciali part-
ner, a se stessi, grazie agli sconti
che fanno risparmiare sulla spesa».Ristorante GiuGiòdei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945
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CULTURA

Ma cos’è il tempo?
S. Agostino ha scritto pagine me-

morabili, ma con la famosa non-de-
finizione di tempo è stato assai ba-
nale: «Cos'è il tempo? Se nessuno
me lo chiede lo so, ma se dovessi
spiegarlo finirei col non saperlo».
Molto meglio Malika Ayane. «Lento
può passare il tempo/ma se perdi
tempo/poi ti scappa il tempo». Il Ve-
scovo di Ippona si rifece alla grande
definendo felicemente il tempo sog-
gettivo, cioè interiore, «estensione
dell'animo umano», che è poi lo
stesso concetto kantiano («la forma
del senso interno»). Anche tutto il
primo ‘900 si interessa ai problemi
«estetici» del tempo: si pensi a
Bergson, Proust e Joyce. In quegli
anni irrompe il genio di Einstein il
quale, come è noto, dimostra che
non soltanto il tempo interiore è re-
lativo ma anche quello esterno. La-
sciamo perdere questi tipo di tempo
«fisico», troppo tecnico, ed occupia-
moci di altre interpretazioni del tem-
po psichico. Molto interessanti ed o-
riginali appaiono le tesi di Gurvitch
che, nel 1964, formulò una detta-
gliata griglia di tipologie di «tempo
storico» che prevede, per esempio, il
t. durevole, il t. ingannevole, l’irre-
golare, il ciclico, l’alternante, l’e-
splosivo ecc. Intriganti anche le ana-
lisi di Durkheim e di Harvey i quali
privilegiano una visione «materiali-
sta» dei concetti di spazio e tempo,
visti nella loro interindipendenza
con i fattori e processi materiali che
formano la vita sociale. Ma tornia-
mo al titolo: che cos’è il tempo? E’
una cosa che scorre? E' un presente
in movimento? Forse ... (1.continua)

Gabriele D’Amelj Melodia

Spirito, se ci sei batti un colpo!
Qualche settimana ad-

dietro è successo a Brindi-
si un fatto non gravissimo
ma tuttavia interessante da
segnalare perché dà la mi-
sura del livello assai mo-
desto in cui versano i no-
stri costumi cittadini. Il
quotidiano online Brindisi
Report ha pubblicato nella
rubrica Satyricon un pezzo
tutto dedicato a Massimo
Ferrarese il quale non
l’ha presa bene dichiaran-
do: «Non sono sicuro che
questa sia satira». Ha
quindi protestato col diret-
tore e lo ha diffidato, tra-
mite legale, a rimuovere
con immediatezza il testo
in questione. Ora, se il
manager Ferrarese ha dei
dubbi in materia, è bene
che si faccia una ripassata
dei classici satirici, da
Marziale a Giovenale, da
Swift a Giusti, da Benni a
Serra. Il sedicente offeso
dovrebbe sapere che della
satira, come della musica,
esiste una versione «leg-
gera» e che l’umorismo è
un po’ come il colesterolo:
c’è quello buono e quello
cattivo. Ora, obbiettiva-
mente, i quadretti disegna-
ti da Fabio Mollica sono
di ottima fattura, i colori
non grevi, i toni mai of-
fensivi. Il pubblico perce-
pisce un’atmosfera di sim-
patica leggerezza e così
pure i soggetti immortala-

re tra i personaggi incorni-
ciati dal Mollica.
Ancora due brevi note

in merito a questa faccen-
da: il pubblico di lettori si
è mostrato piuttosto abu-
lico e indifferente di fron-
te all’atto di censura, pas-
sato quasi in sordina. E'
vero che non c’è stato
molto tempo - e leggendo
più avanti capirete il per-
ché - ma le condivisioni e
i commenti sul sito sono
stati pochini. La seconda
osservazione riguarda lo
strano comportamento dei
responsabili della testata.
Ad una prima, orgogliosa
reazione di difesa delle
proprie prerogative gior-
nalistiche («Rimuovere
l'articolo? Non ci pensia-
mo nemmeno») è invece
seguita la repentina spari-
zione del pezzo-scandalo
(?!) sostituito da un altro
Satyricon che chiosava e
ironizzava, ma con minor
felice vena, sui fatti acca-
duti. Io sono dell’idea che
il duo Orlandini-Mollica
doveva tenere duro perché
non aveva nulla da teme-
re. Hanno scelto di abboz-
zare per evitare rogne. Co-
munque niente di grave, il
peccato è assai veniale e
comprensibile: non è for-
se la nostra Patria la terra
del «tengo famiglia»?
(Longanesi docet).

Bastiancontrario

ti, salvo eccezioni.
Max Ferrarese incarna u-

na di queste eccezioni e fa
specie prendere atto che un
uomo di mondo come lui,
uno che ha frequentazioni
con gente dello spettacolo,
scivoli poi sulla buccia di
banana del più gretto coda-
paglismo alla guisa di un
qualsiasi   piccolo borghe-
se di provincia. E magari il
nostro, quando l’anno
scorso ci fu la tragedia del
Charlie Hebdo, si indignò
ed espresse piena solida-
rietà ai poveri autori mas-
sacrati dal terrorismo ottu-
so e integralista. Forse ha
anche sfilato per le strade
invocando, in teoria, quella
libertà di espressione e
quel diritto di satira che o-
ra, in pratica, nega. Certo il
senso dell’umorismo è co-
me il coraggio, o c’è o non
c’è ed uno non se lo può
dare da solo. In ogni caso
il suscettibile manager si è
auto punito perché non
credo che in futuro avrà
ancora l’onore di compari-

CONTROVENTO

MONTAGGI - COSTRUZIONI E MANUTENZIONI INDUSTRIALI E NAVALI

Muccio s.r.l. - Via Newton, 18 - Zona Industriale - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.575670 - Fax 0831.540546
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Li puvirieddi - Così veni-
vano chiamati i mendicanti
di tanti anni fa. Seduti sul
bordo di un marciapiede, ten-
devano un cappello o una
vecchia coppola verso i pas-
santi che vi lasciavano cade-
re qualche soldino». Durante
la giornata sospendevano un
paio di volte la questua per
recarsi nella più vicina canti-
na, dove si vendeva «vino di
produzione propria». Un
buon bicchiere di rosso costi-
tuiva il «carburante» per an-
dare avanti nella lunga gior-
nata. Durante il tragitto per
raggiungere la sospirata can-
tina raccoglievano da terra i
mozziconi di sigarette, infil-
zandoli con un punteruolo,
fissato nella parte terminale
di un bastone. Le cicche ve-
nivano messe nelle tasche
della giacca, quindi srotolate.
Il tabacco ricavato veniva av-
volto in una o più cartine (in
vendita presso i tabaccai), ri-
cavando, così, qualche siga-
retta. Li «puvirieddi» dormi-
vano negli androni delle sale,
mentre quelli più fortunati,
riposavano nel dormitorio
comunale a 30 centesimi a
notte. Per la pulizia persona-
le utilizzavano l 'Albergo
Diurno, in piazza Cairoli (ora
monumento alla memoria!).
Erano persone davvero biso-
gnose, tanto da accettare un
pezzo di pane, una fetta «ti
puddìca» (focaccia) qualche
frutto e quanto era necessario
per sopravvivere. A quei
tempi non c’era la Caritas.
Alcune famiglie avevano cu-
ra di offrire una minestra cal-
da negli appositi contenitori
metallici a tre piani. Il loro,
non era un espediente per ra-
cimolale soldi, senza lavora-
re, ma una reale necessità
quotidiana che meritava ri-
spetto e comprensione. Era-
no, perciò, ... puvirieddi, nel
vero senso della parola. Non
per niente, alla domanda:
«Come andiamo oggi?», ri-
spondevano sconsolatamen-
te: «E còmu a ma scìri ...?».

posito dell’invito fatto dal
Presidente Renzi, tu sei
d’accordo?». Ghiatoru: «A
che proposito?». Diamanu:
«A proposito dell’invito a ...
investire». Ghiatoru: «Ma io
ho già investito. E' accaduto
tanti anni fa, quando, in bi-
cicletta investii … nu pove-
ru disgraziato!».

A che servono certe me-
dicine? - Se dovete assumere
un determinato medicinale,
leggete preventivamente il
fogliettino allegato (chiama-
to, non a caso, «bugiardi-
no»). Vi accorgerete che gli
effetti indesiderati, anche
gravi, sono tanti e tali da es-
sere maggiori dei benefici
che vi sareste aspettati. Che
fare, quindi? Tenetevi il vo-
stro mal di testa e lasciate
perdere quella compressa che
promette di farvelo passare
in ... cinque minuti!

Amara iniziativa - La Re-
gione Lombardia ha celebrato,
lo scorso 13 ottobre, la «Gior-
nata della Legalità». Nella cir-
costanza è stato tratto in arre-
sto il vicepresidente per pre-
sunta concussione, corruzio-
ne e turbativa d’asta. Ne han-
no parlato tutti i giornali!

Modi di dire - Frìci lu pe-
sci e uàrda la jatta ...». Stai
attento a chi ti sta vicino,
quando stai facendo qualcosa
di stuzzichevole!

Dialettopoli - Patùtu (per-
sona sofferta); minchialìri
(fessacchiotto); Menzatia
(mezzogiorno); miticulùsu
(pignolo); cosìri (cucire);
cacài (confetti ripieni di li-
quore); camàscia (donna
brutta e trasandata); ntràma
(intestino animale); mbir-
ticàri (rovesciare).

Pensierino della settima-
na - Diffidate di chi è solito
dire «lo faccio nel tuo inte-
resse». Giacchè in ogni ge-
sto di apparente altruismo
c’è sempre un tornaconto
personale. Perciò, non fatevi
«mpapucchiàri». 

Il monito di un bambino -
Un bambino, in occasione
della sua prima comunione,
ha staccato due pezzettini
dell’ostia e si è incamminato
verso il banco dove c’erano
la mamma e il papà (separa-
ti), consentendo che anch’es-
si si comunicassero, malgra-
do il divieto. Sembra una pa-
gina del libro CUORE, inve-
ce è accaduto realmente, in
una parrocchia di Trieste.
Della tenera vicenda ha par-
lato anche Papa Francesco.

Ghiatoru e gli investi-
menti - Diamanu:  «A pro-

Incoscienti sì, «scemi» no
- Non sono d’accordo con la
pubblicità televisiva «anti-
fumo» nella quale Nino
Frassica si rivolge ai fuma-
tori, definendoli ... scemi! A
mio modesto parere sarebbe
stato più opportuno chiamar-
li incoscienti, dal momento
che, pur consapevoli dei
danni alla salute che com-
porta il fumo, non riescono a
liberarsene. Anche perché,
in circolazione, ci sono tanti
… scemi, che non hanno
mai fumato! Perciò detto al-
la brindisina: «non scangia-
mu lu linu cu la lana …».

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 31 ottobre 2015
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
Domenica 1 novembre 2015
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Rubino
Via Appia, 164 
FESTIVI E PREFESTIVI  
Sabato 31 ottobre 2015
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572 
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
Domenica 1 novembre 2015
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Cecere
Viale Belgio, 22

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Melograno, una vera ricchezza
Lo ricordiamo in una fa-

mosa poesia di Carducci e
nel titolo di una raccolta di
romanzi di D’Annunzio: il
melograno ha sempre avu-
to una valenza simbolica
che va al di là del sempli-
ce fatto che sia un albero.
La melagrana, la bacca co-
riacea del melograno, re-
gina delle tavole autunna-
li, per molti è sinonimo di
poliedricità, di abbondan-
za, fertilità e ardente pas-
sione. Il suo nome deriva
dal latino malum (pomo) e
granatum (con semi) di o-
rigine orientale, è legato a
numerose leggende ed è
ricco di proprietà salutari.
Per le sue caratteristiche
nutrizionali e fitoterapi-
che, infatti gli sono state
da sempre riconosciute pe-
culiarità benefiche straor-
dinarie tanto da conside-
rarlo la panacea di tutti i
mali. Della pianta si utiliz-
zano tutte le parti: dalle
radici ai fiori, dalla cortec-
cia alla bacca.
I medici di tutto il mon-

do hanno riconosciuto le
sue virtù e secondo quan-
to pubblicato dal Transla-
tional Oncology, il succo
di melograno, ottenuto
dalla spremitura degli a-
rilli (i grani all’interno del
frutto), essendo ricco di a-
cido ellagico e flavonoidi,
due potenti sostanze an-
tiossidanti, riesce a pro-

re le gengive. La quantità
di tannini presenti nell’e-
socarpo della corteccia e
nei fiori conferisce al me-
lograno proprietà astrin-
genti, utili in caso di e-
morragie intestinali e va-
ginali. Grazie alla pellet-
tierina, una molecola al-
caloidica presente nella
corteccia, possiede anche
proprietà vermifughe in
quanto questa agisce con
effetto paralizzante nei
confronti della Tenia So-
lium. La scorza delle me-
legrane, ricca di particola-
ri note aromatiche viene
sfruttata anche nella pre-
parazione di liquori e ape-
ritivi. I fitonutrienti di cui
è ricco, vanno ad interagi-
re con le strutture geneti-
che, proteggendo il DNA;
in più contiene sostanze
estrogeniche utili per con-
trastare i disturbi della
menopausa. Combatte
l’osteoporosi e la fragilità
delle ossa. Aiuta a mante-
nere soda ed elastica la
pelle e idrata il corpo.
In passato donare delle

melegrane a Natale e con-
sumarle insieme con la
famiglia nella notte di San
Silvestro era simbolo di
buon auspicio per il nuovo
anno. Considerando la ric-
chezza che questo frutto
racchiude, è una idea dono
da non sottovalutare.

Daniela Leone

BENESSERE

vocare la morte delle cel-
lule tumorali. Uno studio
del 2012, inoltre, afferma
che l’assunzione di  succo
di melograno da parte di
pazienti in emodialisi aiu-
ta a prevenire la forma-
zione delle placche atero-
sclerotiche nel cuore e
contrasta l’ispessimento
delle arterie. Alcune so-
stanze in esso contenute,
stimolano i recettori della
serotonina e la sua assun-
zione può essere d’aiuto
nel contrastare casi di de-
pressione. E’ perfetto  per
coloro che soffrono di
diarrea e contrasta le infe-
zioni e i batteri che le
causano, protegge il fega-
to e lo aiuta a rigenerarsi,
permette all’organismo di
sintetizzare meglio il co-
lesterolo ha inoltre pro-
prietà diuretiche e tonifi-
canti atte a favorire i pro-
cessi digestivi, può però
inibire l’effetto di alcuni
farmaci, prima di assume-
re modeste quantità, par-
latene con il vostro medi-
co. L’infuso preparato
con i petali dei fiori è uti-
lissimo per rinfrescare il
cavo orale ed in particola-
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L’ASSENZA DI SCOTTIE REYNOLDS CONDIZIONA IL RENDIMENTO DELL’ENEL

costruire bene
costruendo risorse

Largo Concordia, 7 - BRINDISI
0831.563664 - 0831.561853

QQuuaannddoo  CCoouurrnnoooohh  nnoonn  bbaassttaa!!
SABATO 31: CANTU’-ENEL BRINDISI IN DIRETTA SU TG NORBA 24



Che brutta figura!
Dopo una grigia prestazione in

coppa con i francesi di Le Mans,
l’Enel Brindisi di coach Bucchi si ri-
pete in campionato facendosi umilia-
re da una spumeggiante Dolomiti E-
nergia Trentino. E non parlatemi di
stanchezza (siamo solo alla sesta
partita tra campionato e coppa), del-
le assenze e dell’inconsistenza dei
lunghi perché, questa volta, la figu-
raccia l’hanno fatta tutti: giocatori e
tecnici. La squadra non corre, non
difende o difende male, non si muo-
ve senza palla, non trova alternative
sulle difese a zona e quelle pressanti
nonché adattate e, fondamentalmen-
te, non fa canestro lasciando all’e-
stemporaneità degli esterni le con-
clusione degli ultimi secondi. Dove
è finita la squadra di Sassari per la
quale coach Michelini, in diretta te-
levisiva, parlava di scuola di basket?
Stavolta la vera lezione l’hanno data
gli uomini di coach Buscaglia che
con le loro difese (individuale, zona
e match up), con presenza fisica a
rimbalzo, transizione, contropiede,
gran movimento degli uomini senza
palla, buonissima circolazione di
palla e gran tenuta atletica, hanno
annichilito i nostri portacolori. Coa-
ch Bucchi ha cercato di stimolare i
suoi uomini, ha tentato la zona, nel
finale ha rischiato il quintetto basso
con Kadji unico lungo ma nulla ha
fatto cambiare inerzia al match. Una
cosa è certa; c’è ancora tanto tempo
per dare ai giocatori stimoli, motiva-
zioni e, fondamentalmente, un’iden-
tità sperando che a Cantù le cose
cambino. Arbitraggio insufficiente.

Antonio Errico

BASKET12

SERIE A Stop interno con Trento, kappaò a Las Palmas

Un doppio «schiaffo» per l’Enel
Terza sconfitta di fila,

tra coppa e campionato,
per l'Enel Brindisi che in
una settimana ha can-
cellato la bella vittoria di
Sassari. Prima la sconfit-
ta casalinga con i france-
si del Le Mans (merco-
ledì), poi la battuta d'ar-
resto con la Dolomiti E-
nergia Trentino (sabato),
infine (martedì), ancora
per lʼEurocup, la pesante
sconfitta di Las Palmas
contro l'Herbalife Gran
Canaria (103-76).
Con Trento, coach

Bucchi ha dovuto nuova-
mente rinunciare a Scot-
tie Reynolds, infortunato-
si nell'allenamento del
venerdì. Per il regista a-
mericano si parla di uno
stop di due settimane.
Probabile dunque l'as-
senza sabato 31 ottobre
nella gara esterna con
Cantù. Con una Enel po-
co concentrata e troppo
molle in difesa, coach
Maurizio Buscaglia, che
aveva preparato al me-
glio la sfida, ha colto una
preziosa e meritata vitto-
ria. Ottima difesa e fre-
schezza atletica dei bian-
coneri guidati da un su-
per Sanders, ma la vitto-
ria della Dolomiti Energia
è da attribuire a tutto il
gruppo. Con l'assenza di
Reynolds, Banks e Cour-
nooh, hanno provato a
salvare il salvabile. Sotto-
tono Kadji, a sprazzi Har-
ris. Nota posit iva per

sprazzi sʼè visto Banks.
L'ex guardia di Avellino
non è ancora entrato a
pieno nei meccanismi di
gioco di Piero Bucchi. Di-
scorso a parte per Gagic.
Il centro titolare, dopo a-
ver deluso in campionato
contro Trento, ha provato
a recuperare a Las Pal-
mas, ma i l  r isultato è
sempre poco convincen-
te. La società continua a
dare massima fiducia al
pivot serbo, ma i tifosi ini-
ziano a preferire Milose-
vic o Zerini, sicuramente
più determinati sotto ca-
nestro. Radio mercato,
tuttavia, ipotizza un pos-
sibile ritorno sul mercato
del club del presidente
Nando Marino, pur do-
vendo fare i conti con i
«visti» per un ulteriore
tesseramento. Probabil-
mente, un giocatore co-
me Olek Czyz potrebbe
essere utile al team di
Bucchi. Attualmente, il
lungo polacco ha prolun-
gato l'ingaggio a gettone
con Pistoia, ma sono e-
sclusi colpi a sorpresa.
Sabato 31 ottobre (ore

20,30 - diretta TG Norba
24) trasferta lombarda
per l'anticipo nel «Pianel-
la» di Cantù. Ancora in-
certa la presenza di Scot-
tie Reynolds, ma bisogna
reagire. In palio due punti
importanti che darebbe-
ro ossigeno alla squadra
e fiducia ai tifosi.

Marco Cardillo, al suo
primo anno in serie A,
schierato in quintetto ba-
se. L'atleta beneventano
ha mostrato subito carat-
tere e cuore, tanto da
meritarsi nuovamente lo
starting five nel match
con Gran Canaria. Partita
da dimenticare quella di-
sputata col team del tec-
nico Garcia. Troppo forti
gli spagnoli che hanno
imposto il proprio gioco
sin dalle prime battute;
per niente in giornata i
biancoazzurri che hanno
pagato una partenza col
piede sbagliato. Il 31-13
del primo quarto ha co-
stretto i brindisini ad inse-
guire sempre gli avversa-
ri. Mettiamoci anche le
buone percentuali al tiro
dei gialloneri, trascinati
da un incredibile Sulin. In
una giornata da dimenti-
care, il solo Durand Scott
ha chiuso in doppia cifra
ma non è bastato. A

Djordje Gagic in azione

ANALISI TECNICA

Francesco Guadalupi
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Nicola Ingrosso
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Se le parole del presidente
Nando Marino ai microfoni
di Terzo Tempo, subito dopo
la gara con Trento, potevano
essere più che sufficienti per
evidenziare il momento-no
del reparto lunghi, ecco che
dall’Eurocup riceviamo una
conferma importante se non
definitiva. I più che cento
punti subiti a Las Palmas e
soprattutto quel 31-13 del pri-
mo quarto sono uno schiaffo
troppo forte da subire senza
sollevare mille domande e
mille perplessità. La pesantis-
sima sconfitta pesantissima
con un divario di 27 punti
(103-76) finale è un kappaò
che fa sanguinare le ferite già
aperte dopo la gara di campio-
nato con Trento. Dopo la sor-
prendente quanto merita vitto-
ria di Sassari, la NBB non rie-
sce a ritrovarsi e mette a nudo
le sue emergenze e tutti i suoi
limiti attuali e soprattutto gli
errori estivi nella costruzione
del roster. Il risultato negativo
contro la corazzata spagnola
era ampiamente preventivabi-
le. Troppo forte Gran Canaria,
in testa al campionato spagno-
lo in compagnia di «squadret-
te» come Barcellona e Real
Madrid, ma le perplessità ci
sono, già emerse pesantemen-
te proprio nella gara di cam-
pionato contro il Trento del
pugliese Maurizio Buscaglia.
L’assenza di Scottie Rey-

nolds è un handicap fin trop-
po evidente e non esiste nel
roster di quest’anno un suo
naturale sostituto, insomma
quello che poteva essere
Bulleri lo scorso anno.

società da’ per certo che il ro-
ster resterà invariato, noi non
lo condividiamo del tutto. Es-
sendo disponibile per il tesse-
ramento un solo visto, se si
dovesse effettuare un taglio,
diventa necessario operare
con oculatezza sul mercato.
Insisto col dire «oculatezza»,
visto che la storia delle scelte
di mercato fatte nel reparto
dei lunghi, ci dice di acquisti
fatti, a dir poco, in modo su-
perficiale. Affermazione mol-
to forte, ma purtroppo è così e
speriamo un giorno di non
dover fare la lista dei falli-
menti di questi cinque anni
nel reparto dei lunghi, uniti
per verità di cronaca anche ad
una buona dose di sfortuna.
La formula scelta quest’an-

no non è compatibile con
grosse rivoluzioni, visto che
di tagli, per la verità, se ne
dovrebbero effettuare due. Le
guardie sono tutte USA; i
lunghi, Scott compreso, co-
munitari o Cotonou; di con-
seguenza si potrebbe effettua-
re una sola sostituzione sec-
ca, pivot per pivot. Il mercato
non lo conosciamo bene, leg-
giamo quello che le cronache
ci trasmettono, ma di buoni
pivot europei non se ne trova-
no molti in giro e soprattutto
liberi o liberabili. Se poi ag-
giungiamo che resta ancora
da valutare bene la natura
dell’infortunio di Scottie
Reynolds, ecco che la frittata
è fatta. Ci sembra che sia pro-
prio arrivato il tempo delle
scelte importanti.

che in campionato: troppo
lenti i vari Milosevic e Gagic,
concediamo troppo agli av-
versari  che hanno perforato
la difesa con facili azioni in
contropiede. Cosa sta succe-
dendo ad una formazione che
fa della difesa la sua arma mi-
gliore? Piero Bucchi è un
«cultore» della difesa, ma la
formazione di questa stagione
non sta interpretando i suoi
insegnamenti e le sue indica-
zioni. Se è vero che l’infortu-
nio di Scottie Reynolds sta
creando molti problemi, i suoi
nove assist rappresentano mi-
nimo 18 punti in aggiunta a
quelli che può realizzare, in-
somma tanti punti che manca-
no, ma è pur vero che ormai
sotto le plance soffriamo e
stiamo arrivando al limite del
punto di non ritorno. 
In un post affidato a Face-

book, un collega «vicino» alla

In formazione Marzaioli,
un onesto interprete di questo
sport che ci sembra un po’
azzardato definire giocatore
da massima serie. Sappiamo
benissimo quali possano es-
sere gli equilibri di mercato
che poi consentono di sotto-
scrivere i contratti con i gio-
catori, ma una domanda ci va
di farla a tutti i responsabili
societari: Marco Giuri, brin-
disino doc, non avrebbe me-
ritato di far parte di questa
squadra? Siamo convinti che
il suo apporto, sia tecnico
che agonistico, sarebbe stato
ben più significativo di quan-
to fatto finora dal play caser-
tano, relegato a sparring part-
ner durante gli allenamenti.
Scelte dello staff tecnico ab-
bastanza opinabili.
In questo momento della

stagione non sta funzionando
proprio nulla, sia in coppa

Momento negativo:
è tempo di scelte?

TIME OUT

APERITIVI - PANINI - TAGLIERI
CARPACCI - BRUSCHETTE

PIADINE - INSALATE

LOUNGE BAR CON TERRAZZA PANORAMICA - WINE E COCKTAIL BAR

Via Saponea 26 (angolo via Alfredo Cappellini - BRINDISI - Info e prenotazioni 349.7158576



Europei junior,
tris di medaglie

Il campionato europeo juniores
svoltosi a Daugavpils (Lettonia), dal
23 al 25 ottobre, ha riempito di forti
emozioni il Taekwondo brindisino e
pugliese. Infatti, i nostri tre atleti na-
zionali Vito DellʼAquila, Francesca
Radaelli e Attilio Ventola sono ritor-
nati con un bottino importante per
loro stessi e per la nazionale e che
ha visto lʼItalia classificarsi al se-
condo posto assoluto nel medaglie-
re per nazioni subito dopo una forte
Russia. Un risultato, questo, più
che lusinghiero che conferma la FI-
TA - Federazione Italiana Taekwon-
do, ai vertici del Taekwondo euro-
peo e mondiale. Dopo soli quattro
raduni con la nazionale italiana, i
nostri atleti vengono scelti per rap-
presentare l'Italia nel campionato
europeo 2015, non deludendo di
certo le aspettative dei C.T. azzurri.
Vito Dell'Aquila, atleta della A.S.D.
New Marzial Mesagne del Maestro
Roberto Baglivo conquista una
splendida medaglia dʼoro alla sua
prima esperienza da Junior, sbara-
gliando gli avversari e vincendo per
superiorità su molti di loro ed anche
con forti distacchi di punteggio. Lʼal-
tra atleta della ASD New Marzial è
Francesca Radaelli, veterana della
nazionale juniores, che conquista
lʼargento dopo aver eliminato atlete
forti. Il bronzo va ad Attilio Ventola
della Taekwondo Gold Team di Brin-
disi del Maestro Marco Cazzato.

MIXER14

BASKET Brindisine battute 69-40 a Castel S. Pietro

Un’altra sconfitta per l’Intrepida

che fissa il primo parziale
sul 23-14 Magika. Eʼ an-
cora Francesca Tolardo
dalla lunga ad aprire le
danze nel secondo perio-
do: 23-17, con Brindisi
che tira con un comples-
sivo 4/5 dalla lunga nei
due periodi iniziali. Fa
meglio la Magika, però,
che con due triple di Stel-
la Panella e la sempre
presente Mariella Santuc-
ci piazzano lʼallungo che
porta le squadre alla pau-
sa lunga sul 40-24 Ma-
gika Castel San Pietro.

Arriva un'altra sconfitta
per la Guarnieri Tour Ope-
rator Brindisi che non rie-
sce a domare la voglia di
vittoria della Magika Ca-
stel San Pietro: dura un
quarto e mezzo la resi-
stenza delle Intrepide che
cadono inesorabilmente
sotto i colpi di una inarre-
stabile Mariella Santucci;
per le brindisine il solo im-
pegno non basta. 
Altro avvio difficile per

le biancoazzurre che so-
no subito costrette ad in-
seguire la Magika: 9-2 nei
primi due giri di lancette.
Capitan Valentina Siccar-
di e Deborah Rodriguez
Perez rispondono allʼav-
vio lanciato delle bolo-
gnesi, si iscrive a referto
anche Sara Lauria ma le
padrone di casa allunga-
no sul +10 con un parzia-
le di otto a zero (18-8). A
tenere a contatto la Guar-
nieri Tour Operator Brindi-
si ci pensa con 2/2 dalla
lunga Francesca Tolardo

Eʼ inesorabile lʼallungo
delle padrone di casa nel
terzo periodo che si apre
con un altro netto parziale
che dilata la forbice 44-24
Magika. Le brindisine si
disuniscono e chiudono
sulla sirena 59-30. Lʼulti-
mo periodo è buono solo
per le statistiche perché
la Magika allunga mentre
Siccardi e compagne cer-
cano di limitare il passivo
finale che sarà 69-40.
Magika Castel San

Pietro-Guarnieri Tour O-
perator Brindisi 69-40
(23-14; 40-24; 59-30)
Magika Castel S. Pie-

tro: Panella 9, Zampiga,
Gianolla 6, Michelini 2,
Capucci, Franceschelli 5,
Visconti 8, Brunetti 12,
Pazzaglia 4, Santucci 14,
Pieropan 9, Furlani,
Guarnieri Tour Opera-

tor Brindisi: Toscano 3,
Falcone, Niccoli, Fersino
3, Boccadamo 1, Perez 8,
Lauria 4, Miccoli 2, Sic-
cardi 11, Tolardo 8.
(Foto Michele Longo / Sup-
porterʼs Magazine Brindisi)

TAEKWONDO

Presentazione Pallavolo80
Nella suggestiva Sala della Colonna di Palazzo Gra-
nafei-Nervegna di Brindisi (lunedì 26 ottobre) sono
stati ufficialmente presentati i quadri tecnici e socie-
tari della Pallavolo80 Brindisi, che partecipa al cam-
pionato di serie B/2. Alla cerimonia, condotta dal no-
stro direttore Antonio Celeste, hanno partecipato il
sindaco di Brindisi Mimmo Consales, il presidente
provinciale del CONI Nicola Cainazzo, il presidente
provinciale della Fipav Mario Palmisano. Ha fatto gli
onori di casa il presidente del sodalizio brindisino
Massimiliano Oggiano. La registrazione integrale
della cerimonia è disponibile sia sul canale YouTube
che sulla pagina Facebook di Agenda Brindisi.

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni
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